Il soffio divino in noi

Durante tutto il periodo di Pasqua la liturgia ci ha fatto riflettere sulla presenza del Risorto nella Chiesa. La pentecoste ci disvela una nuova realtà: la Chiesa come frutto della risurrezione e dono dello Spirito Santo. Difatti le immagini usate da Luca (ATT 2,2-4) permettono di essere poste in parallelo con la “Pentecoste del Sinai”.

Al Sinai= tutto il popolo fu convocato (=Ekklesia in greco= chiesa); fuoco e vento manifestano la presenza di Dio; Dio stesso dona la sua alleanza (Cfr Esodo 19,3-20 e 31,189.

A Gerusalemme=
 gli Apostoli si trovano nel medesimo luogo (Atti 2,1); nella casa si presentano lingue di fuoco; la nuova alleanza (Atti 2,4).

Questa è la novità della Pentecoste: l’alleanza non è più scritta su aride tavole, ma nell’azione dello Spirito. Per tal motivo senza lo Spirito Dio è lontano, il Cristo è una mummia del passato, la Chiesa è una istituzione sociale, l’autorità un potere, la missione una propaganda, l’agire morale un agire da schiavi. Ma nello Spirito il cosmo viene nobilitato, il Cristo è presente, il Vangelo si incarna nella nostra vita, l’autorità è servizio, la liturgia è memoriale e anticipazione, l’agire umano viene … santificato. Ogni comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare quotidianamente il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza. Per questo la Chiesa si struttura secondo l’idea del dono, poiché i servizi ministeriali e i compiti ecclesiali hanno tutti un’unica sorgente: lo Spirito del Padre e del Figlio. In tal modo la vitalità dello spirito si manifesta nellam molteplicità delle membra e nella apertura naturale a tutti, perché i frutti dello Spirito non si possono nascondere (Galati 5,22-23: amore, gioia, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé). Quindi la pentecoste non è finita, essa continua nelle situazioni in cui la Chiesa vive; tutta la nostra vita è innervata dallo Spirito: Egli ci inserisce nel Corpo Mistico che è la Chiesa (Battesimo9, Egli conferma la nostra fede, Egli ci rende Uno nell’Eucaristia; Egli è presente nel matrimonio assicurando fedeltà e unione secondo l’imitazione di Cristo; Egli è presente nell’Ordine per attualizzare l’agire santificante di Cristo. Noi siamo in ogni istante permeati da questo …“soffio”. Ritornando, quindi, all’immagine del Sinai: l’Antica Alleanza ha reso Israele testimone della santità di Dio tra i popoli. La Nuova Alleanza vuole ricostituire da un lato sia l’unità perduta da Adamo con Dio, sia l’unità smarrita a babele, dall’altro testimonia il nostro il nostro esserci sostenuto dal suo Essere.
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